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CITTA’ DI VITTORIA
PROVINCIA DI RAGUSA
Atto n. 107 del 31/08/2010 di rep.                                                                                             Copia
Oggetto:  Approvazione regolamento per la definizione agevolata dei tributi locali proposto dalla G.M. con atto n. 430/2010
VERBALE  DI  DELIBERAZIONE

Addì  TRENTUNO del mese di AGOSTO dell’anno DUEMILADIECI, nella sala delle adunanze, previa convocazione nelle forme di legge, è riunito sin dalle ore   19.20 , in seduta ordinaria, sotto la Presidenza del dott. L. D'AMATO e con la partecipazione del Segretario Generale, avv.  M.A. FORTUNA, il 

CONSIGLIO COMUNALE
del quale sono membri i sigg.:
Aiello 
Artini 
Brancaforte 
Cannella 
Cannizzo 
Carbonaro 
Comisi 
D’amato 
Dezio 
Dieli 
Fiore 
Fiorellini 
Formica 
Garofalo 
Gatto 
Greco 
Guerrieri 
La Marmora 
Macca 
Maira 
Marchi 
Mascolino
Moscato 
Nicosia 
Prelati 
Privitelli 
Ragusa 
Terranova 
Tuttobene 
Zelante 

Sono scritti all’o.d.g. i seguenti punti:

1. Verbali precedenti

2. Approvazione rendiconto di gestione dell’esercizio finanziario 2009

3. Approvazione regolamento per la definizione agevolata dei tributi locali proposto dalla G.M. con atto n. 430/2010
4. Istituzione e funzionamento del Consiglio Tributario. Approvazione e Regolamento

5. Riconoscimento di debito fuori bilancio inerente l'acquisto di beni dalla ditta Maggioli spa

Sono presenti n. 16 Consiglieri, ( Artini, Cannella, Cannizzo, Comisi, D'Amato,  Dieli, Fiorellini, Garofalo,  Greco, La Marmora, Mascolino, Moscato,  Nicosia,  Prelati, Ragusa,  Tuttobene ),  numero sufficiente per numero sufficiente per la validità della seduta agli effetti deliberativi.

· Entrano in aula i consiglieri Brancaforte, Carbonaro,  Formica,  Gatto,   Terranova )                         Presenti n. 21
PRESIDENTE: chiama in trattazione il punto n. 3 dell’o.d.g. .  
Rammenta ai presenti che nella seduta del 6/08 c..a. l’Assemblea ha discusso tutti gli  articoli del Regolamento e li ha approvati con i seguenti emendamenti:
· All’art. 6 del Regolamento 

· al secondo rigo, dopo  le parole  “ ….a  pena di decadenza “  

                                                                sostituire

<<entro il 31.10.2010>>

                                                                   con

 <<entro il  30.11.2010>>
· All’art. 7 del Regolamento 

· al  quinto rigo, dopo  le parole  “ per singolo tributo “  

                                                                  sostituire

<< ….sia inferiore o uguale a € 200,00 il versamento deve essere effettuato in unica soluzione; per importi superiori a € 200,00 il versamento delle somme eccedenti tale importo può essere eseguito in un numero massimo di diciotto rate mensili con un importo di rata non inferiore ad € 150.00….. >> 

                                                          con
<< ….consista in una somma  fino a €  200,00, il versamento  può essere effettuato in sei rate mensili.

Per importi superiori a  €  200,00  e fino a  € 1000,00  il versamento  può essere effettuato in  diciotto  rate mensili;  per importi superiori a € 1000,00  il versamento  può essere effettuato in trentasei rate mensili. 
In ogni caso la rata  mensile  non può  essere inferiore a € 25,00.

Eventuali ipoteche e/o fermi amministrativi sono immediatamente cancellati con oneri a carico del contribuente….>>

Invita pertanto i Consiglieri ad intervenire per il prosieguo della discussione.
        << Tutti gli interventi, nessuno escluso,  dell’intera seduta, sono registrati in forma integrale su  supporti magnetici.

 
Nel presente verbale la discussione è riportata per riassunto e per punti principali, ai sensi dell’art. 58, comma 2,  del Regolamento del Consiglio Comunale. 

Per le parti della discussione non trascritte nel   presente verbale si  richiamano, per relationem,  le superiori  registrazioni che sono  assunte agli atti dell’Ufficio come parte documentale e probatoria, alla quale si rinvia ad integrandum . 

I supporti magnetici contenenti le registrazioni sono depositati presso la Segreteria del Consiglio Comunale che li detiene a disposizione dei Consiglieri comunali e degli altri aventi diritto. Ai sensi del titolo IV del Regolamento sulla trasparenza, i Consiglieri comunali e degli altri soggetti individuati dallo stesso titolo hanno diritto:

· ad accedere alle registrazioni  usufruendo dell’assistenza e della disponibilità degli strumenti    necessari;

· ad averne copia, completa o per estratto,  su apposito supporto magnetico >>.

Intervengono i consiglieri Nicosia, Fiorellini, Artini, Cannella, Carbonaro, Prelati, Mascolino, Dieli  che, a nome dei rispettivi gruppi consiliari, salutano favorevolmente il Regolamento e  preannunciano il voto favorevole.
Ultimata la discussione il Presidente pone ai voti per appello nominale la proposta di deliberazione, unitamente al Regolamento ad essa allegato e come sopra emendato. 

La votazione  consegue il seguente risultato:

Consiglieri presenti n. 21 ( Artini, Cannella, Cannizzo, Comisi, D'Amato,  Dieli, Fiorellini, Garofalo,  Greco, La Marmora, Mascolino, Moscato,  Nicosia,  Prelati, Ragusa,  Tuttobene, Brancaforte, Carbonaro,  Formica,  Gatto,   Terranova )
Consiglieri votanti n. 21
Voti favorevoli n. 21
Il  Presidente proclama il risultato della votazione e dichiara la proposta di deliberazione, unitamente al Regolamento ad essa allegato e come sopra emendato, approvata.
Pertanto,

IL CONSIGLIO COMUNALE

vista  la proposta di deliberazione avente ad oggetto: “Approvazione regolamento per la definizione agevolata dei tributi locali proposto dalla G.M. con atto n. 430/2010 “,  unitamente al Regolamento ad essa allegato;
visti  gli elementi di fatto e di diritto;

visti i presupposti giuridici e  le ragioni giuridiche;

viste le  motivazioni e ritenuto di farle proprie;

udita la relazione del Dirigente  competente;

visti :

· il parere espresso dal Responsabile del Servizio;

· il parere reso dal Responsabile  dei Servizio finanziario

· il parere espresso dal Collegio dei Revisori dei conti del Comune;

· il parere espresso dalla Commissione consiliare Affari Generali;
· il parere espresso dai Consigli Circoscrizionali;

che sono allegati al presente provvedimento come parti integranti e sostanziali;

ritenuta sussistente la competenza consiliare;

ritenuto di disporre nel merito;

uditi gli interventi dei Consiglieri;

visti gli emendamenti proposti e ritenuto di farli  propri;

atteso che sulla proposta in esame è stata svolta da parte del Segretario Generale la funzione di assistenza giuridico amministrativa di cui all’art. 97, comma 2 del D.lgs 267/2000 e successive modifiche ed integrazioni;

visti gli atti d’Ufficio;

vista la normativa vigente in materia;

con  il seguente esito della votazione eseguita per appello nominale, proclamato dal Presidente;

Consiglieri presenti n. 21 (Artini, Cannella, Cannizzo, Comisi, D'Amato,  Dieli, Fiorellini, Garofalo,  Greco, La Marmora, Mascolino, Moscato,  Nicosia,  Prelati, Ragusa,  Tuttobene, Brancaforte, Carbonaro,  Formica,  Gatto,   Terranova )
Consiglieri votanti n. 21

Voti favorevoli n. 21 
DELIBERA

1. di approvare la proposta di deliberazione avente ad oggetto: “Approvazione regolamento per la definizione agevolata dei tributi locali proposto dalla G.M. con atto n. 430/2010,” che viene allegata al presente provvedimento per costituirne parte integrante e sostanziale; 
2. di approvare il  seguente testo del Regolamento, così come modificato ed integrato dagli emendamenti descritti in narrativa:
REGOLAMENTO PER LA DEFINIZIONE AGEVOLATA DEI TRIBUTI LOCALI

Art. 1

Oggetto
Il presente regolamento, in forza delle disposizioni contenute nell'art. 13 della legge 27 Dicembre 2002, n. 289, disciplina la definizione agevolata dei tributi propri del Comune di Vittoria in materia di imposta comunale sugli immobili, imposta comunale sulla pubblicità, tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani, canoni idrici,

 Non possono formare oggetto della definizione agevolata:

· i rapporti tributari per i quali l'Ente impositore è decaduto dal potere di accertamento;

· i rapporti tributari definiti con il pagamento della somma dovuta;

Art. 2

Imposta Comunale sugli Immobili
Fatto salvo quanto previsto ai successivi commi, i soggetti passivi dell'imposta comunale sugli immobili che non hanno presentato la dichiarazione prevista dall'art. 10, comma 4, del D.Lgs. n. 504 del 1992, ovvero hanno presentato la citata dichiarazione con dati infedeli, incompleti o inesatti, incidenti sull'ammontare del tributo e non hanno versato totalmente o parzialmente l'imposta o la maggiore imposta dovuta ed ai qua!i sono stati notificati gli avvisi di accertamento previsti dall'art. Il. comma 2, del dlgs n. 504 del 1992, possono definire i rapporti tributari relativi all'anno 2008 e alle annualita' precedenti, con il versamento della sola imposta e con esclusione degli interessi e delle sanzioni. Possono definire, in maniera agevolata, i rapporti tributari per le stesse annualita' e con le stesse modalità di cui al comma l anche i soggetti passivi dell'imposta comunale sugli immobili che, pur avendo presentato in modo corretto la dichiarazione prevista dall'art. IO, comma 4, del Dlgs n. 504 del 1992, non hanno eseguito in tutto o in parte alle prescritte scadenze i versamenti dovuti.

Art. 3

Imposta comunale sulla pubblicità
I soggetti passivi dell'imposta comunale sulla pubblicità che non hanno presentato la dichiarazione prevista dall'art. 8, comma 1 del DLgs n. 507 del 1993 ovvero hanno presentato la citata dichiarazione con dati infedeli, incompleti o inesatti, incidenti sull'ammontare del tributo e non hanno versato totalmente o parzialmente l'imposta o la diversa maggiore imposta dovuta ed ai quali non sono stati notificati gli avvisi di accertamento previsti dall'art. IO, comma l, del n. 507 dei 1993, possono definire i rapporti tributari relativi alle annualità 2005, 2006, 2007 e 2008, con il versamento dell'imposta con esclusione degli interessi e delle sanzioni.

Art. 4

Tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani
I soggetti passivi della tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani che non hanno presentato la denuncia prevista dall'art. 70, comma I e 2, del Dlgs n. 507 del 1993 ovvero hanno presentato la citata denuncia con dati infedeli, incompleti o inesatti (per es., superficie inferiore, utilizzazione diversa) incidenti sull'ammontare del tributo e non hanno versato la tassa o la diversa maggiore tassa dovuta, possono definire i rapporti tributari relativi all'anno 2008 e alle annualita' precedenti, mediante il versamento, della tassa ed addizionali dovute, senza applicazione di sanzioni ed interessi.

Art. 5

Canoni idrici
I soggetti passivi dei canoni idrici, possono definire i propri debiti inerenti l'anno 2008 e precedenti con il versamento dei soli canoni dovuti con esclusione di interessi e sanzioni.

Art. 6

Presentazione istanza per definizione agevolata
Per poter aderire alla definizione agevolata della propria posizione tributaria, i soggetti interessati devono presentare al Comune di Vittoria, a pena di decadenza, entro il 30.11.2010, mediante consegna diretta al protocollo dell'Ente, o a mezzo del servizio postale, una istanza per ciascun tributo o canone che intendono definire in via agevolata. L'istanza deve essere redatta utilizzando l'apposito modello predisposto dal Comune e deve essere compilata in ogni sua parte, indicando dettagliatamente:

· l'indicazione delle somme versate;
 · gli estremi del versamento eseguito.

L'istanza di definizione agevolata, inoltre, per le ipotesi di omessa dichiarazione ovvero per le ipotesi di infedeltà e inesattezza della predetta dichiarazione, dovrà contenere:

· relativamente all'ICI: l'indicazione dei dati relativi alle unità immobiliari non dichiarate ovvero dichiarate in modo infedele;

· relativamente alJa Imposta sulla pubblicità: l'indicazione dei dati relativi alle esposizioni pubblicitarie effettuate e non dichiarate ovvero dichiarate in modo infedele;

· relativamente alla Tarsu: l'indicazione dei dati relativi alle occupazioni o detenzioni non denunciate ovvero denunciate in modo infedele;

· relativamente ai Canoni idrici: dovrà contenere anche l'indicazione dei dati relativi alle unità immobiliari di riferimento

Art. 7

Modalità di versamento e perfezionamento della definizione agevolata
La definizione agevolata di cui ai precedenti articoli si perfeziona con il pagamento delle somme dovute, calcolate con le modalità di cui al presente regolamento, entro il termine perentorio previsto per la presentazione dell'istanza, mediante versamento da eseguirsi sul bollettino di c/c postale messo a disposizione dal Comune, il cui attestato va allegato all'istanza  di definizione agevolata. Qualora l'importo complessivo delle somme dovute, per singolo tributo, consista in una somma  fino a €  200,00, il versamento  può essere effettuato in sei rate mensili. Per importi superiori a  €  200,00  e fino a  € 1000,00  il versamento  può essere effettuato in  diciotto  rate mensili;  per importi superiori a € 1000,00  il versamento  può essere effettuato in trentasei rate mensili. In ogni caso la rata  mensile  non può  essere inferiore a € 25,00.

Eventuali ipoteche e/o fermi amministrativi sono immediatamente cancellati con oneri a carico del contribuente….>>

La dilazione comporta l'applicazione degli interessi nella misura del tasso legale vigente. La definizione agevolata s'intende perfezionata con il pagamento dell'intero dovuto.

L'omesso versamento di due rate consecutivamente determina l'inefficacia della definizione agevolata. Per il recupero delle somme non corrisposte a tali scadenze, degli interessi e delle sanzioni amministrative si procede alla riscossione coattiva.

L'istanza di definizione agevolata, in ogni caso, non è titolo per rimborsi di somme eventualmente già versate antecedente mente alla pubblicazione del presente regolamento.

Art. 8

Rigetto delle istanze di definizione agevolata
Il Comune provvede alla verifica del corretto adempimento dei versamenti delle somme dovute a titolo di definizione agevolata, nonché della veridicità dei dati contenuti nelle istanze di definizione e, in caso di omissione o insufficienza del versamento unico o della prima rata, ovvero di accertata infedeltà dell'istanza, con provvedimento motivato, da comunicare all'interessato, rigetta l'istanza di definizione. riservandosi di attivare la procedura di accertamento entro i termini decadenziali previsti dalle singole disposizioni normative.

Art. 9

Entrata in vigore, pubblicazione e pubblicità del presente regolamento
Il presente regolamento entra in vigore decorsi quindici giorni dalla data della sua pubblicazione all'albo pretorio dell'Ente.

Il Responsabile del Servizio Tributi  è tenuto a darvi adeguata pubblicità, a mezzo di pubblici manifesti e sul sito internet del Comune, a predisporre la modulistica e ad adottare tutti gli atti necessari al fine di garantire la massima diffusione delle disposizioni del presente regolamento.

Il presente verbale, letto ed approvato, viene sottoscritto

Presidente

F.to  D’AMATO

    Il Consigliere anziano


                                                                                     Il Segretario generale

    F.to  CARBONARO
                                                                                                                    F.to   FORTUNA
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